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Parte ufficiale.

LESOI E DECRETI
LExi E DECRET1

íl na:ncro 837 della raccolta ufficiale delle leggi e del decretiLEGGE 27 g¡ngno 1922, n. 887, c>ncernente iscrizioni. cancella-
.

. . .. del Regno contiene la seguente legge :zio.wi e reltifiche negli elcachi delle opere rdrauliche et 2a ca-
teg>ria. - VITTORIO EMANUELE III

LEGGE 2 lugl o 1922, n. 914, che istituisce i:: P::dova una scuola per grazia di Dio o per volontà deUa Nazione
commerciale can il titolo di : < R. Ïstituto commerciale >· IŒ D ITALIA

LEGGE 6 luglio 1922, n. 015, che </å facoltà ai possessori dei buoni
del tesoro ordinari, trieana'i e quinqcennali, di c.>ncertirli in
altri novennali.

LEGGE 11 giugno 1992. n. 912, che coni erte in legge i Regi c:e-
creti 29 giugno 1916, n. 837, 26 maggio 1318. n. 782, 30 giugno
1919, n. 1235, conearnenti proropa ci term ni fissati dagli ar-
iicoli 19 e 41 cella legge 9 luglio 1938, n. 445, riguardanti age-
volazioni ai Cornuni r:ella 11asificata e della Calabria per opere
di provvista rii acq:za potabile.

LE'IGE 9 luello 1922, n. 917. che autorizza l'esercizio provvisorio
degli stati di previsione dell'entrata e della spesa del fondo
ps? l'emigrazio:1e p•r l'anna /fauaziario 1922--923 a tutto il
mese di luglio 1922.

REGIO DECRETO 14 maggio 1.927, n. 906 che sopprime il Comi-
tuto interministeriale per il passaggio riallo stato di guerra
allo stato di pace e deferisce al ministro del tesoro le altri-
buzioni del Comitato meresimo.

REGIO DECRETO 15 giugno 1992, n. 814, relat vo alla conver-

sione e ripartizione dei p asti di studio nel Convitti nazio-
nali.

REGTO DECRETO 2 faglio 1922, n. 910, per la escenzione del de-
creto-Icgge 2 fel>braio 1.922, n. 161, riguardante il migliora-
mento economico di alcune crtegorie del clero.

RELAZIONE e REGIO DECRET, per la proroga"dei poterl'del
Regio commissario straordinario rella disciolta Amministraa
zione comanule di Roghtdi (Reggio Calabria).

Disposizioni diverso.

Ministero per Pindustria rd il commercio: Comuniento - Mini-
stero delle poste e dei telegraff: Avviso - Winistero aella

guerra; Dispestrioat ael personale dipendento - Censorsf.

N'eglio dello insertioni.

U Sonato o la Camera dei deputati hanno appre-
veto;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quante

segue:

Art. f.

Sono dichiarate opere idravliche di se,onda catego-·•
ria qi<11e compreso neEa tabella A, annessa a11a pro-
senta legge.
Le nuove iscrizioni de3orrono dal 1° gennaio 1922 e

daUa stessa data cessa, a di far parte delle opere idrau-
liche di eemanda cate¿oria quelle descritte nella ta-
bera B, annessa alla presente legge.

Art. 2.

L'indicazione delle opere idrauliche di seconda ca-

tegoria, compresa nella tabella O annessa alla presento
legge, viene stabilita nei termini espressi nella tabella
medesima.

Art. 3.

II Governo provve lera a stabilire i perimetri dei
comprensori, che debbono contribuire con lo Stato nelle
spese per le opere di cti alla tabella A.

Qcalora un nuovo comprensorio si sovrapponga ad
.

altri già stabiliti per opere classificate in seconda cate-
goria prima della presente legge, il Governo avrà la
facoltà di modificare il perimetro preesistente.
È pure in facoltà del Governo di determinaro, ovo

esserra, con decreto Roale, i limiti precisi degli argini
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I

o tr.atif di a gitig aí quali dovianno applicarsi 10 di-

Jipósis'ioni della lifesstite legge e di stabiliro, fin dovo
dobba eatentlersi, nella loaalita ove manchino argini
c6fitinui la continuità della difesa.

Art. 4.

- Pel mantenimento delle o:>ere idra liche indicat nel'a

pyi.iente legge, saranno inseriste le so nme rece azio

nolla parts orrlinaria rlel bilancio dei lavori p bblici.
Il contributo dello Provincie e degli alt'i interesse.ti

sarà inscritto nel bilancio don'ontrata.

Qcditaíãind cli a la presorite, munitidel sidillo dello

Spitossia inserta nella rac•olta ufflöigtg delle ggi e

dei deciati (161 Regno ÑItah, mandando a chiunque
s¡ tB di osservarla e di farla osseëvare come legge
dello Släfo

Data a Roma, addì 27 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO , PEANO.

Visto, 11 guardasigini. LUIGI BOSSL
Tabella A.

12 Maatþú SorÏala d'Acqqanogra. -Arg,inë.dytroidal suo
incontro•con Pargine dell'Oglio. fino 41 molino Piazza prepp l's Î¼
tato di Acqunilegra e argine sinistro dall incontro coll grgine del-:
1 glio, in cordspondenza del ponte di erro, fino allfabitato di

A qùiilegia. Inoltre, grgine destro dalfimpigliatura stýeriore del-
argini'sinlštro del CMeie sul confine del comune di Asola, fino
al ponte' della provinciale Asola-Acquanegra.

13. Mantova - Oglio - Opere di completamento e sisteitta-

.ione dell'arginatura sinistre. del'e alture a n1ante dell'abitato

San Micliele in lšosco alla rampa di accesso all'argine di 2a da-

tegoria che ha in zio alla rampa stessa.

11. Pcsaro - Metauro. - Argini nell'ultimo tratto a partire
dalla foce fino ad una linea che unisca la Casa Gramiccia, in si-

nistra, a quella Mont:, in destra, per una estesa di km, 5.
15. Ravenna - Lamone. - Argini e sponde in sinistra dell'at-

taale limite superiore della 22 categoria in corrispondenza alla
Tja Emilia¿ I'tfo a circa metrl 3500 a monte di detta via presso
i conflie-Foschini-Brussi, in destra dell attuale suddetto limite

.flno alla confluenza con il torrente Marzeno, per una estesa di

metri 1000.
16. Ravenna - Marzeno. - Argini e sponde in destra dalla

confluenza col Lamone fino alla chiusa dell'Isola superiormente
alla confluenza medesima per una estesa di metri 2000.

17. Ravenna - SaTio. - Argini e sponde in destra da metri

2630 sotto la strada Romea alla foce in more, ed in sinistra da

metri 810 sotto la strada medesima alla detta foce.

E!onco dono opero idrauliche
da aggiungoro a quella già classificato

no!!a 23 eategoria
Protincia - Corso á acqua - Designazione felle opere.

1. Arezzo - Foenna. - Argini c sponde nel traito compreso
tra l'attuale confine delle opere di 22 categoria ed il poale di
laigolo presso la stazione di Lucignano.
2. Arezzo - Galegno. - Argini e sponde fra lo sbocco del

jorrente Foenna e la ferrovia Chiusi-Siena.
3. Arezzo-Doccia. - Argine sinistro in corrispondenza del

fratto in destra, già classificato in 2a categorie.
4. Bologna-Fosm dore. -- Influente del Quaderna, argini e

sponde dal ponte della streda provinciale di Medicína ano sbccco
del Quaderna.

Ik B,ologi1alSavena Nuova. - Alveo e uponde in destra e si-

nistra dhil*afgfrie, dal Catedent di San Rufillo al suo sbocco in
Idioc, per la estoda di m. 62Ú0.
' G. Chieti e Teramo-Pescare. - Argini e spondo in destra e

sinistra della confluenza del Fontecchio alla Scala di San Va-
lontino.

7, Mentora e Cremona - Cenale collettore delle acque alte
dà!!a bonifica Cremoneso - 31ãufovana. -- Arginature o sponde
inÀcstra e sinistra, dallo shodco in Oglio a S. Pi tro di Gar-

ynold flii6 DI termino delle argin fore afèsfa e précissinento al
costruendo ponte per la comunale Bozzolo-Civ:dale. Estesa me-
1 15,600.

8. Firenzo - Elsa. - Argini o sponda sinistra, dal Rio Riosoli
alla- for11aco Gazzarini metri 1575.40.

9. Forli, - Fiumicino. - Argini e spondo in destra e sini-
stri, dËŠnii¼àano al mare.

10. Forli - Mon'oue. -- Argini e sponde in destra, dnI ponte
delÌŒst'rilÌŒtinifoñÁlo ti. 3 fino al rileValo déÏla fet•rovin Belo-

gna-gtreoniry.j¾yutri egiesi dLmbtrl 1150, ed 111sluistra dal ponte
sudgtto alacyniine colla provincia di Ravenna, per una estesa
til metri 67õ0.

11. Forli c Raiäinia - Roncá. -- ArgÏnf sp ade in destra

dal gonic di Coccolia superiormente fino alla Casona ¡ier una
estbalt di metri 4500 ed in sinistra del confino interþrovinciale
superiormente fino alla Casona medesima per un'estesadi m.3500

18. Roma - Tevere. - Sponda destra dal ponte fluviale allo

sbocco del Fosso della Magliana.
19. Venezia - Livenza. - Argini c spondo in sinistra dal ca-

nale delle Nati f:no al canale Veraggio.
20. Venezia - Canale delle Navi. -- Opere di interclusione

de31'incile allo shoccol del Taglio Nuovo in Riello median.e chia-

Viche e chiuse a panconi.
21. Venezia-Conale Riello. - Argini e sponde in destra e si-

nistra dall'incile al suo sbocco presso Volta Bocen.

Visto, d'ordine di. Suaifacstä il Re:
fl ministro dei lavori pubblici

RICCIO.
Tabe11a B.

Elonco do!!o opo o da cance!!arsi dagli attuali elenchi
di grollo di 7 cate;oria

1. Mantova Cremona - Colatore Noverolo. - Argini e sponde
in der.tra c sinistra, dal confine deño due prov neic di Cremona

c Mantora presso Rivarolo Fuori, alle foci in Oglio a Bocca

Chiavica e San Matteo delic chiaviche ; ed argini degli influenti
rigurgitall fino al limitedel rigurgilo.
Nola. Yedi legge 22 dicembre 1910, n 919.

.

2. Padova - Cande Restara. - Argini e sponde in destra e

inistra, dall origine al sostegno Resiera sulla destra del Canal

d'Este, fino alla confluenza del Brancag:ia presso Pra, ad ecce-

zione del sostegno di Pra ello sbocco del Canale,Brancaglia.
Éotà. Vedi Eegio decreto 29 agosto 1875, n. 2086.
3.-Treviso - Torrente Monticano. - Argine destro abbando-

nat , dät principio della nuova inalveazione all'antico sbocco in

Livénza.
Vist.o, d ordine di Sua Afoestå 11 Re:

Il rainistro dei lavori pubblici
RICCIO.

Tabella 0.

Élenco delle opore idratiliche classificate in 2a categoria
da desigliai·si in niodo preciso

.
1. Bologna - Reno. - Argini e sponde in destra e sinistra

dal Trebbo fino al rilevato- della ferrovia Bologna-Modenai
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Nota Sostituisce quella indicata al n. 13 dellA tabella 1 della
egge 22 dicembre 1910, n. 919.

2 Grosseto - Albegna. - Argint e sponde, dalla foce la
mare risalendo in destra sino allo sbocco del torrente Patrignone
e da iguivi, lungo questo torrente; sino alla Doganella ed in sini-
stra sino all'altura della Mars'gliana.
Nota Sostituisce quella indicata al n. 32 de11a legge 22 dicem-

bre 1910, n. 919.
3. Grosseto - Ombrone. - Sponda destra della Steccala di

Poggio Cavallo al mare e 'corrispondente argine dal ponte Turo
af suo estremo inferiore per la lunghezza di m. 17.860.
Nota. Sostituisco quella indicata nel R. decreto di classifica 29

Eettembre 1867, n. 3948,
4. Grosseto - Osa. - Argini e sponde dalla foce in more ri-

salendo in destra sino alPaltura della Casa Melosella ed la sini-
stra sino al Poggio Querciolaie
Nota. Sostituisce quella indledta al n. 33 della tabella 2 della

legge 22 dicembre 1910, n. 919.
5. Grosseto - Sovata. - Argine e sponde, dall'origine delle

opere idrauliche attualmente classificate presso il ponte di Sasso
rivalendo in destra, fino alle alture insommergib li a valle del ri-
levato della ferrovia Pisa-Roma, ed in sinistra pure fino alle al-
ture insommergibili subito a monte del rilevato medesimo.

6. Pisa - Arno. - Argini e sponde a destra e sinistra dal
confine della Provincia con quella di Firenze fino alla foce in
mare.

Nota. Sostituisco la denominazione del R. decrelo 12 gennaio
1868. n. 4184.

7. Rovigo - Cavo Santo Stefano. - Argini e sponda destra,
dal Bastione San Michele al Cavo Santo Stefano.

,

Nota. Sostituisce quella indicata al n. 11 della tabella B della

iogge 22 dicembre 1910, n. 919.
8. Torino - Po. - Argini e sponde in desfra, dal Ponte di

Carignano a quello di Moncalieri, comprese le arginature di ri-
gargito lungo il torrente Banna ed in sinistra dalla Cascina Bel-
vedere al ponte di Moncalieri, comprese le arginature di rigur-
gito lungo il torrente Chisola dalla confluenza del medesimo sul
Po sino alla provinciale Torino-Carignano

.

Nota. Sostituisce quela farlicata al. n. 72 della tabella A della

legge 22 dicembre 1310, n. 919

,
Visto. d'ordine di Sua Macstå il Re:
Il ministro dei lavori pubblici

RICCIO.

El nurner< 914 dena raer:olta afgefalt drite leggi e det decret
d•l Regno <tontiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio o per volonta dolla Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro
rato;
Noi abbiamo sanzionato e oromorghiamo quanto

seguo ·

Art. i.

È isft2ita in Pa^Iova una Scuola di commercio di
terzo grado con il titolo di « Regia Istituto commer-
ciale ».

Il Regio Tstit,to commerciale di Padova sarà go-
vornat3 con le disposizioni do! a legge 14 I glio 1912,
n. 854, della legge 7 aprile 1921, n. 439, e del regola-
ment3 generaTo par l'istruzione media commerciaÌe. Ai

Iioanziati del Ilegio Istit to commercialo ð rilasoiate i
diploma-di < ragiopiere commerciale ».

*

Art. 2.

Contribuiscono af mantenimento del R. IlitiktWcom
merciale di Padova :

Il Ministero per Pindustria ed il co Emercio con

aanto L. 60.000 ;

Il comune di Padova con annue L. 25.000 ;
La provincia di Padova con aante L. 14.000;
La Camera di comme cio ed industria di Padova

con annte L. 21.000.
Nel contributo della Camera di commercio e indu-

stria sono comprese L. 5000 che contribuiscono il con-
tributo della Cassa di risparmio di Padota e Li 4000
che costituiscono il contributo dolla Bànca poþolare
coope ativa di Padova, por la continuità dei quali la
Camera di commercio ed industria si rende garante.
Oltre i contributi predetti al Comune, _la Provincia e

la Camera di commercio ed industria di Padova si ob-

bligano a provvedere la scuola di una conveniente sede
ed a sostenere in proporzione dei contributi ordinari,
lo spese per la manutenzione della sede sie a, Sor la
fornitura dell'acqua, per l'illuminazione e per il riscalda-
•mento necossario per tutti i servizi della Ectóla.
Nelle spese d'impianto il Ministero per Pindustria ed

il commercio concorrerà con Ja somma di L. 60,000
suddivisa in tre quote eguali annue a partire dall'eser-
cizio finanziario 1921-922.
Gli Enti predet i si impegneranno di corrispondere

ugr ale somma in proporzio: e dei rispettivi contributi
anm ali.

Art. 3.

Il Consiglio di Amministrazione del R. Istituto com-
merciale di Padova si compone di vn delegato del Mi-
nistero per l'industria ed il commercio e di uno per
ciascuno, del Comune, de11a Provincia e della Camera
di commercio ed industria di Padova. Potranno anche

avera un delegato quegli Enti sovventori che si obbli-
gassero a corrispondere i n contributo annuo ilsso che

raggiunga almeno il decimo della somma tot'ale dei

contributi a favore della scuola.

Art. 4.

Il Ministero per Pindrstria ed il commercio con de-
creto Ministerialo provvederà aFa formazione c'ePa

pianta organica dell'Istittto entro i limiti e le.somme
stabilite per contributi ordinari.

Art. F.

Per curare l'imnianto es il primo fonzionamente
de1PIstituto notr4 essere nominato, con decreto¯R ales
en Regio commissario che cessarà dall'incarity gn là
regolare costituzione del.Con a di amministrárioná.
Nel doeroto di nomina voor o defriti i noteri del
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& _esmmissario che non potta durare in carien oltre
un anno dalla nomina.

Art. 6.

Con decreto del ministro del tesoro, verrà p-ovve-
d to alla iscrizione nello stato di previsione del Mini-
stero per l'indust la ed il commercio per l'esereizio
1921-922 e per i successivi, dei fondi necessari al pa-
gamento dei conti'ibuti da pa te dello Stato, di cui al
precedente art. 2.
~ Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o
dei decretic del Regno d'Italia, mandando a chitnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello..Stato , a

Data a Roma,' addl 2 luglio 1922.

VITTOItIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI - PEANO.

Vistol il guardanig1111: LGIGI ROSSI

Il umnero 915 della ráccoua afficiale delle leggi e dei decreti
del Regrio còntiene la ¿egaente legge:

VITTORIO EMANUELEyIII
per grazia di Dio e pel' volonti della Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

Vato:
Noi abbiamo sanzionato, o romulghfamo quanto

segue:
Articolo unico.

I possessori dei buoni del tesoro ordinari, triennali
e (uinquennali circolanti alla data di pubblicazione
dellasprosente' legge, avratmo facolta di ottenerne la

conversione in altri a scaderiza di nove anni che il
niiniströ del tesoro viene autorizzato ad emettere a
tale, scopo.
«Sono estese ai nhovi hiioni novennali, in quanto

BÎSIÏÔ 00BCilialÃÌÎ, tiitte le dis1Asizioni e le prerogative
coáësse per' gli altri buoni del tëoro.
Con decreti Beali verranno stabiliti l'ammontare do-

gli interessi, i quali sarainio esènti da ogni imposta
prosente e futura ; le tabelle dei premi, ove se ne rav-

visi.l'opportunità ; le-esenzioni, ilscali degli atti occor-
renti per .óompiei•e ,1e sostittizioni= di-dui al f* comma ;
i, termini in cúiguesttepossono 'richiedersi;. e quanto
altfo odcorra per l'odecuzióne della; þi¾aente legge.
Ordiniamo che' la presente; munita del sigillo dello

Stato,, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dél, decreti del Reglio d'Italia, mandando a chiunque
spotti'dfosservarla edi.farla osservare come legge
dello Stato

Data a Eoma, add 6 lŠgli (02,
VITTORIO Ell1ANUELE.

PEgÑO - BERTONE.
Visto, B guardasigilli:sLUIGI BOSSI.

Il numero 010 della raccolta af/fetale delli leggi e del deer ti
al Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EltANUELE III

por grazia di Ulo e per Volonte della Nazione
i RE D'IT£LIA

ti Senato e la ('amera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i sognenti decreti:
a) decreto Luogotenenziale 29 giugno 1916, n.-837,

col quale, a modifica doll'art. 41 della legge 9 luglio
1908, n. 445, venne esteso ai Comuni della Calabria il
termino, del 30 luglio 1918, stabilito pei Comuni della
Basilicata con l'art. 19 di detta legge, per agevoläzioni
riguardahti opere di provvista di acqua potabile ;

b) decreto Luogotenenziale 20 maggio 1918, nu-
moro 782, col quale venne prorogata al 30 giugno 1919,
tanto pei Comuni della Basilicata quanto par quelli
della Calabria, il detto termine del 30 luglio 1918 ;

c) deci'eto Luogotenenziale 30 giugno 1919, nu-
moro 1285, col quale lo stesso termine venne proro-
gato al 30 giugno 1920.

Ordiniamo che la presente munita del sigillo dello

Stato, siasinserta nella raodolta ufficiale dellä leggi e
dei:dooreti del Regno d'Italia, matidando a chîunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 11 giugno 1922.

VITTORIO EMÁNUELE.
FACTA -- PEANO

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI

Il numero 917 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico ·

Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare prov-
visoriamente, fino a quando non sia approvato - per
legge, e non oltre il 31 luglio 1922, il bilancio del;Fondo
per l'emigrazione per l'anno finanziario 1922-923 se-

condo.gli diati di provisione dell'ontrata e della spesa
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ed il relativo disegno di legge, presentato ,alla Camera
dei deputati.

Ordiniamo che la presente, munita del .sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffiejale dello leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Rama, addì 9 Inglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

SCIIANZER.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 904 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nastone
RE D'ITALIA

f

Visto l'art. I del decreto Luogotenenziale 17 novem-

bro 1918, n. 1695, che istituisce un Comitato intermini-
·storiale per proniuovere e coordinare l'azione delle va-

rio Amministrazioni statali per il passaggio dallo stato
di guerra allo stato di paco ;

Visto l'art. 3 del R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093,
clie deferisce.al Comitato liquidatore delle gestioni di

guerra i poteri spettanti al predetto Comitato intermi-
nisteiliale, e stabillsce che il Coniitato interministeriale

medesimo d'ebba esercitare la vigilanza sulle oÑrazioËi'
tutte relative agli oggetti contemplati nel cennato dea

e

creto Luogotenenziale, e debba, inoltre. pronunciarsi sui
reclami che fossero eventualmente avanzati relativa-

mente all'azione del comitato liquidatore ;

Considerato che l'espe ionza ha dimostrato come,.per
il'diaimpegno delle cennate attribuzioni, non si appalesi
necessario il mantenimento di un organo complesso,
qual'ò il Comitato interministeriale predetto, potenio
10 gttribuzioni stesse essere affidate al ministro del to-

soro;

Visto il R decreto 30 sottombre 1920, n. 1389, che

detta norme per il passaggio dallo stato diguerra allo
stato di pace ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla propostg del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro di concerto con i ministri delle colonie,
.

della,guerra, della marina, del lavori pubblici, della
industria e il commercio, delle terre liberate dal- zie-

mico o della giustizia o gli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico..

Il Comitato interministeriale per il passaggio dallo

stato di guerra. allo stato di pace ò soppresso.
Lo attribuzioni e facoltà ad esgo spettanti, in base

al R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093, sono deferite al

ministro del tesoro.

Questo dooreto andra in vigore il giorno successivo

a quello della sua plibblicazione ne11a Gazzetta uffleiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, -innnito del sigillo

dello Slato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It-lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 14 maggio 1922

- VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO - AMENDOLA - LANZA DI SCALEA
- DE VITO - RICClO - TEOFILO ROSSI - MAG-

G'ORINO FERRAflIS - LUIGI It0SSI.

isto. 11 guardastgilli : LUIGI ROSSI. -

Il numero 844 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontò della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 10 del R. decreto-legge 6 luglio 1919,
n. 1387 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Ìsulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1922 il numero doi posti di studio

gratuiti nei Convitti nazionali rimano fissato in con-

formità dell'annessa tabella.

Art. 2.

La trasformazione dei posti semigratuiti in gratuiti
e la distribuzione nei vari Convitti avverrà graduäla
mente, man mano che i posti stessi si renderanno Va-
canti.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello"Stato, sia inserto nello. raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di.osservarlo e di farlo osservare

ato a Roma, addl 14 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
ANILE

Visto, 11 guardasigilll: LUIGI ROSSI.
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| | | | | |

ABEI4LA dei posti gratuiti nei Convitti nazionali.

gg Posti a carico det
o.¾ Convitti

Convitto

-3 Ë Pei figli
1; gg Ordinarl d'insegnanti

1. - Aosta 4

2. - Aquila 2
'

8. - Arezzo 5

4. - Arpino 3

5, - Avellino 2

6. - Bari 3

7. - Benevento 2

8. - Cagliari 5

9. - Campobasso 3
10. - Catania 3

11. - Catanzaro 2
12. - Chieti 2

33. - Cividale 6

14. - Correggio a
15. - Cosenza 2

16. - Genova 8

17. - Lecce 3
18. - Lovero 3
10. Lucera 2
20. - Macerata 5
21. - Maddaloni 3
22. - Matera 3
28. - IIllano 8

24. - Monteleone 2

25. -- Napoli 2
28. -- Novara 5

27. - Palermo 10

28, - Parma 11
29. Potenza 2
30. - Prato 4
31. - Reggio Calabria 2
32. - Roina (V. E. II) 5
33. - Salerno 2
34. - Sassari 5

35. - Siena 5

36. - Sondrio 5
87. - Taranto 2
88. - Teramo 2

89. - Tivoli 8
40. - Torino 8

41. - Venozia 10

42. - Voghera 4

Totali 185

Vista, d ordine di Sua
Íl writistre deR'isfrne

ANILE.

4 1

- 1

3 2

4 1

2 2.deiqusli1di
fondazione
Mosca

1 -

4 1

- 1. di fonda-
zione privata

10 *
-

3 1

1 1
12

1 1

3 -

5 1
- 1

1 2

4 -

5 1

1

3, 1 del quali
di fonfazione

Mosca

- 1, fondazione
Mosea

77 22

bestà 11 Re:
one palelica

Il numero 010 dena twecolta afflofale della leggi e dei dedi•eff
del Regno contÏene il seguente deoreto:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e I$er volonta della Nazione
RE D' ITALIA .

Veduto il decreto-Iegge 2 febbraio 1922, n. 164, con
cui viene migliorata la condizione economica delle ca-

tegorie del clero ivi indicate, nolla misura rispettiva-
mente .fissata, disponendosi in pari tempo che per la
ésecuzione e applicazione del provvedimento saranno

stabilite n rrmo con decreto Reale.
Udito il onsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la gittstizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretata e decí·etiamo:

Cir. I. .

Economi spirituali di parrocchie vacanti

Art. 1.

L'onorario che, alla pubblicazione del presente decreto, viene
corrisposto sul bilancio del Fondo per il culto agli economi spi-
tuoli civilmente riconosciuti, durante la vacanza delle parrocchie
aYeati un reddito beneficiario netto inferiore alle annuo lire 900
fissate nella legge 4 giugno 1899, n. 191, sarà at mentato d'ufficio
dall'Amministrazione del Fondo per il culto fino al limite di1000
lire stabilito dall'art. 2 del decreto-legge 2 febbraio 1922, n. 164
.con decorrenza della data del R. Placet e non più indietro del
1° luglio 1920 qupado la data fosse an'eriore.

A rt. 2.

Dagli economi spirituali, che erano bensi in carica al 16 luglio
1920, ma cessarono dall'uffcio innanzi alla data di pubblicazitno
del presente decreto, dovra essere richiesto l'aumento per il teinpo
delle loro funzioni olla Direzione generale del Fondo per il culto
con apposita domanda in carta bollata.
Egualmeng è fatto obblixo di domando in carta bollata agli

econo ni spirituali, che saranno nominati dopo la pubblicazione
del presente decre'o. alla duale domanda dovranno essere allc-

gati in carta semplice:
a) bolla di nomina ed. Placet in originale o copia auten-

fica ;
b) dichiarazione del distret uale subeconomo dei benefici

sacanti, da cui risultino, a seconda del caso, la dafs e la causa

della vacanza della parrocchia, eloò se par rinunzia. trasferimento,
promozione o decesso del titolare, oppure la data della cessazione
dall'ufficio dell'economo predeces.ore di et lui che, presenta la
domanda, e la data precisa in cui qupti ha assunto la reggenza
della parrocchia.

Art. 3.

Agli effetfi, tanto dell'aumento degli onorari già concessi, quanto
nel riguardi delle nuovo concessioni, sarà computato, fino alla
concorrenza delle 1000 lire, e con le modahta stabilife dall'ar'i-
colo 4 della legue 30 dicembre 1900, n. 454, l'importo dei preesi-
stenti assegni erariali e di quelli per indennitå di decime, che
siano a carico del bilancio del Fondo per il culto.

Art. 4.

Nel caso in cui agR economi spirtfasli indicati nel precedenti
articoli, sîa dovuto anche un assegno per le spese di culto at ter-
mîni delFart. 2 della legge 4 giugno 1899, n. 191, dell'art. 31 del
regolamento 25 agosto 1899, n. 350, e del (* comma delfart. 4
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della legge 80 dicembre 1900, nunt 451, sarà tenuto conto degli
aumeatLconcesal ni parroci, per tale titolo, del doorell-logge
17 marzo 1918, n. 393, e 6 luglio 1919, n. 115ô, nonchè dal R. de-
creto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Úassegno sara corrispo to dal giorno siella offettlYa assunzione

della re¿gonza della parrocchia.
Art 5.

Nel riguardi degli economi spirituali, indicati nell'articolo

primo rimane ferma, anche per l'aumento di assegni concesso
dal decreto-lo¿Ze 2 febbrato 1922, n. 164, la esenzione da qual-
slasi imposta e tassa accordata dall'ultimo capoverso dell'arti-
Colo 4 della legge 30 dicembre 1000, n. 451.

CKP 2.

Vicari e cappellani curati autonomi o indipendenti

Art G.

II supplemento accordato dall'art. 3, n. 1, del decreto-legge 2
febbraio 1922, n. 161, ai vicari e cappellant curati, civilmente ri-
conosciuti, che esercitano con autonomia e indipendenza com-
pleto ministero parrocchiale, fino ad assicurarloronnacongrua,
compresi i prodotti casua i, di L. 1500 annue, sarà conferito, su
domanda in carta bollata, in base alla sua situazione p trimc-

niale del beneficio, compresi i prodotti casuali, al a data del 1°
luglio 1920,. quando si tratti di Vicario cappcllani in carica in

quel inomento, oppure alla data del R. Placet se tratti di vicari
e cappellani nominati successivamente. Il riconoscimento civilo
non à richiesto per i vicari e cappellani curati appartenenti alle
sedi suburbienrie romano o soggetti al vescovo nella qualità di
parroco.

Art. 7.

&lla domanda dovranno essere uniti i sottoindicati documenti
in carta semplico:

a) attostato vescovile, confermato dal R. subeconomo dei
benefici vacanti, comprovente che la Vicaria o Òappellania si
trova nelle condiziotit voluto dall'art. 3, n. 1 del de¿reto-legge
2 febbraio 1922, n. 164 e dall'art. 6 del presente R. decréto;

b) copia autentica della bolla di nomina e del relativo
R. Placet salvo per quest'ul imo il caso previsto dal capoverso
del precedente art. 6.

c) certificato del sindaco, constatanto il numero lagale ag-
tuale e permanente, degli·abitanti nella circoscrizione della VI-
caria o Cappellania ,

d) situazione patrimoniale attiva e passiva del beneflcio
ove esista, com resi i prodotti casuali, al 1 u,lio 1û20 o r11a

data'del R. Placet e quando questa non occorra, alla d-tu della

bolla di nomina se il vicario o cappellano è stato nominato dopo
il to luglio 1920.
La situazione dovrå ossere vidimata dal Subeconomo dci be-

neflei vacanti, e se fanno porte del beneficio beni immobili af-
fittati, dovrà esservi fatta menzio le dei relativi contratti di lo-
cazione con la indicazione delle corrisposte annuali

e)ccr ificato dcil'autorità eccle instien, conforma o dal su-
beconomo dei benefi i vacanti, da prodursi nel caso che deter-
minati beni o randita di co:npendio del beneficio siano gravati
legittimamente da speciali encri religiosi e legati pii; dal quale
cortificato dov 3 risulta-e

1 La data ed il rogito del titolo di costituzione o fonda,
zione di ciascun one oc legato;
o 2* L'am nontare delle apose di ademp mento di ognuno di
casi i

8 La designazione del cespite di rendita compreso fra le

attività indicate nella situazione patrimoniale di cui alla Ict-
tera d) sul quale fonere o legato grava.

Al cert15cato devo, essero unito un estratto antentico.in ourti
libera della parte essenziale dei titoli costitutivi di cui al ¤.1
Nel caso di irrepenbilità dei medesim1 in causa di distru21ane,
dispersione o per qualsiasi altro motivo attestato da competento
autorità, potranno essere esibiti documenti 4: sicura attendibly
lità dai quali risulti altreal possibile la identificazione det bent

gravati.
Potrà prescindersi dalla esibizione di titoli o dccumenti equf•

polleati quando l'oncre sia stato già riconosciuto ed ammesso

come sussistente agli eietti della tassa di manomorta o di pas-
sagþo di usufrutto ; o di altra imposizione fiscale.

f) la polizza di, assicurazione contro gli incendi per i ab-
bricati, compresa la canonica, se sono assicurati.

Art 8.

Quando non esistano altri Enti o persone priva'e obbligate a
sostenere le spese di culto o per il servizio della Chiesa spetta
al vicario o cappc:lano l'aumento del 15 per cento sulla congraa
di L. 1500, exercitando e:so ministero e. funrioni parrocchialL
Però deve farne espressa domanda ed esibi e in aggiunta aidd

comenti indicati nell'art. 7, anche i seguenti:
a) attestato della Giunta comunale-non del solo sindace-

dal quale consti che non esistono fabbricerie, cappelle, confray
ternito, nè altre istituzioni congeneri, che finara abbiano prov-
veduto alle spese per l'esercizio del culto o per il servizio délia
chiesa.

b) dichiarszione sottoscritta dall'investilo e confermata dal

subeconomo dei-bonefici V canti, dalla qualo risulti che le spese
medesimesnon esistendo corpi o enti morali o privati, a ció
obbligati, sono offettivainante ed inevitabilmente a carico del

titolare della ricaria o cappellania.
Quando risulti provato ehe il titolare medesimo provveda per

lunga consuefudine, in tutto o in parto, co, den-ro proprio,
alle quali spese di culto incranti al suo ufficio, mglgrado la esi-
stenza di fahbriceric, chiese, cappcIle, opere, confraternite o

altro istifazioni congeneri, gli è dovuto l'assegno totale o 'par-
ziale, secondo il caso, se gli Enti suddetti non posseggono sufg
ciente rendita patrimoniale, esclusi i proventi eve,ntuali ed inW

cerli, oppure sia provato che la rendita deve essere erogata ob-
bligatoriamente in funzioni speciali e sempre quendo non esi-

stano altri Enli morali o private persone, che siano obbligate a

provvedere alle eccennate spese. Però in tale caso il vicario o

appellano deve produrre pne copia sulenties, su carta libera.

dei conti consuntivi, approvati dalla autorità competente, per le
febbriccrie e altri Enti della specie, riferibilmente agli anni
1918-1914-1920 se trattasi di vicaria cappellan a provvista di ti-
tolcre al 1° luglio 19 0, mentre, nel enne di vaernya in quella
data, dovranno i conti riferirsi alPultmo ti•iennio anteriore alla
data della Bolla vescovile o del R. Placet, secondo il caso, per la
nomina del nuovo investito.

Art. 9.

L'accertamento delle attività e passivitå, la liquidazione, la con-•
cessione ed il pagamento degli assegni, nonchè la notifica della
avvenuta liquidazione e concessione, saranno effettuati dalla Di-
rezione generale del Fondo per il culto con le norme e moday
lità stabilite per i parroci dalla legge 4 giugno 1899, n. 191 dal

regolamento 25 agosto 1899, n. 350, o dal R. decreto 2 ottobže
1421, n. 1409.

E' conse entemento applicebile il disposto alPart. 4 di dètta
legge 4 giugno 1899, n.191 riferibilmente alle imposto o tasÑà Ivi
specificato.
Non sarà porð ammessa in deduzione dalle attività dol bene·•

fleio.nô eomunque accredi'de Iv' sB d 110' e, denn• sposa per
e 12enza e coadinva::ion" = 1 di viois e engelle¤ie che
abbiano meno di 3000 abitand.
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Mt. 10.

Avverio la liquidazione effettuata dall Ufflcio è ammesso il re-
clamo al Consiglio di amministrazione, entro 90 giorni dalla no-
tifica, cóía sliocificazioue e motivazione dello questioni e produ-
zione delinecessari documenti. Il reclamo dev'essere ledatto in

carta bo1Inta, mentre i documenti possono essere estesi in carta

semplico.
In mantanza di reclamo nel termine prefisso la liquidationc

s'intenderà accettata e diventerà de nitiva e irret.attabile, anche
per i futuri ipvestiti, salvo il caso di variazione permanente nella
consistenza patrimoniale della dotazione del beneficio, che no

modifichida sostaaza.

Nel caso di reclamo entro il termine susccennato, la liquida-
zione effettuata dall' Ufficio dovrà ugualmentó considerarsi defi-
nitiva c.invariabilc, salvo il caso previsto ncIla fine del comma
precedonic, in.quelle parti della liquidazione che dal ricorrente
non giano stato cspressamente impugnate con cualoga motiva-
zione.

Art. 11.

Alle Vicaria o cappellanie, aventi meno di 200 abitanti ò ap-
plicabile ciò che dispone l'art. 23, n. 4, della leggc 7 luglio 1666,
n. 3036, per le parrocchie in tale condizione.

Art. 12.

Ai titolari delle vicarie e cappellanic eretic dopo il 30 giu-
gno 1920 sarà corrisposto il supplemento di congrua soltanto nel
caso provisto per Ic parrocchie dalfart. 35 del regolamento 25
agosto 1899, n. 350.

Cw. IIL

Canonici dei Canitoli Palatini e cattedrali

Art. 13.

Il supplemento concesso dall'articolo 3, n. 2, del decrclo-legge
2 febbraio 1922, n. 164, por assicurare ai cauoníci palatini e cat-
tedralf una congrua di L. 3000, se investiti di particolare dignità
o uffidio di L 2500 se semplici, o di L. 1500 se Ininori ossia be-
Deficiati; mansionari, ecc., sarà corrisposto ai singoli investiti che
siano adehe civilmente riconosciuti. salvo quelli dele sedi subur-
bicarie non soggetti a tale c::ndizione, e in ogni caso non oltro
il numeró'stabilito pei canomei o cappellani e beneficiali delle
chiese cattedrali dall'orticolo 6 dela legge 15 agosto 18ti7, n.3848
o dall'artiàolo 8 della legge 11 ogo to 1870, n. 5781.
La concessione sarà fatta in base alla situazione patrimoniale

del rispettivo beneficio al 1° luglio 1729, quando si tratti di co-
nonico irr carica in quel momento, oppure alla data del R. de-
creto di nomina o del R. Exegi:atur o del R. Placet, secondo il
caso, se trattasi di canonico nominato successivamente.
A tale elletto cirscun Capitolo dovrà trasmettere 11, Direzione

generalo del Fondo per il culto un prospetto contenente le se-

guenti iiidioa2ioni, alla data del 1° luglio 1920, quale prospetto
approvato con deliberazione capitolare, sarà confermato dal-
,1'ordittorio diocesano e vidiuinto dal B. subeconomo del benefici
Vacanti.

1. Cottaposizione dcì Capitolo al 1° luglio 1920, sceontfo i ti-
loli di fondazione o erezione. o gli statuti che dovranno essere
indicati e occorrendo esibiti in copia od in estraito anicalico su
cariti libbra.

2. Cogitoino e nome e qualifica dei sïngoli investili al 1° ILl-
glio 1920.con la data, secondo il caso, del decreto o bolla di no-
mina e del R. Placet o E.requatur. Qualora alcuno di essi fosse
cessato dall'ufScio dopo il 1° lu flio 1 20, dovrà essere indicata
la data e la causa, e dovrà inoltre indicarsi se e da chi sia stato
sostilaito, e con quale decorrema. nonchò la data, in tal caso,
della nomina e del riconoscimento civile del successore.

3. Dorazkiite dl.ciascun canonicato o boileficio con la indicá-
ziono speelfica'del redditi e proventi varii comc segue i

a) rendite patrimoniali distinte secondo la natura di csso
,

b) quota di partecipazione alle masse capitolari in base alla

media del triennio 1918-1919-1920;
c) quota di distribuzioni corali secondo la media del trien-

nio anzidetto;
c) assegni corrisposti allinvestito per adempimento di lc-

gall pii o per vltro titolo in cou a del suo ufficio
,

c) indicazione specifca dei singoli oneric passività gravanti
ciascun canonicato o benclicio con riferimento ai rispettivi titoli
costitutivi da esibirsi in copta o estratto autentico della parte es-
senziale su carla libera, salvo che l'onore sia stato riconosciuto

ed ammesso agli etTetti della tassa di manomorta, di passaggio di
usufrutto o di altre imposizioni fiscali. Nel caso di irreperibilità
dei titoli potranno essere prodotti documenti equipollenti come
ò detto nell'art. 7 del presente decreto.
Al prospetto saranno allegate le domande in carta bollata di

ciascun investito, insieme ai rispettivi RII. decreti o B· lle di no-
mina coi relativi R. Placet ed Exequalur in originale o in copia
autentica su carta libera a seconda del caso. I canonici e bene-

ficiati delle chicsc catte'irali ncIlo sedi suburc rio di Roma

sono dispensati dalla produzione del Placet od Excqualur per
elletto del disposto dall'art. 16 detla Icgge 13 maggio 1871. nu-
mero 211e dall'art. 1 dc1 R. decreto 25 giugno succcssivo n.320.

' Ne sono dispensati puro i canonici palatini avvenendo la loro no-
mina per decreto' Rea2c. I

Art. 11.

Il riscontro el accertamento delle notizie contenute ncl pro-

spetto di cui al precedente art. 13, la determinazione delle atti-

vità e passivitù, la liquidezione, la concessione ed il pagamento
del supplemento di congrua dovuto a ciascun investito nonchò
la notifica della liquidazione allo investitomedesimo,saranno ef-
fettuati dall'Amministrazione del Fondo per il culto con le norme

e modalità in vigore per le parrocchie compresa quella che su-
bordina il pagamento dell'assegno alla esibizione del certilleato

prescritto dall'art. 30 del regolamento 25 agosto 1899, n. 350,
salro quanto viene disposto nell'articolo seguente.

Art. 15.

Non è deducibile agli eñalii della determinazione dell'assegno
supplementaro alcuna sposa per I abit zione o per la condiuva-
zione e assistenza. Non sono deducibili lo imposte e tasse di
carattere personale e fam gliaro.
Non ò dovuto ino tre alcun aumento o assegno accessorio a

titolo di spese di culto.

Art. 16. o

E' applicabile anche ai canonici e benenciati la disposizione
contenuta nelfart. 10 del pr sente decreto per l'eventuale re-
clamo. contro la liquidazione, el Consiglio di emministrazione
e por la invariabilità e definitiviin della Equidazione, anche in
confronto dei futuri investiti, nei casi indicali nel secondo e

terzo comma del medesimo art. 10.

Art. 17.

Il canonico, che sia nel tempo istesso anche parroco, non può
percepire due supplementi di congrua, ma ò ammesso a scegliere,
fra i due assegni, quello cho meglio gli convenga.

CAP. 4.

Vescovi e arcivescovi

Art. 18.
4

Il supple:nenlo dor to ni vescovi e arcivescovi per elevarne la

cougrua fino a L. 12.003 cuoue, in applicazione deiPart. 3, n. 3,



1025

dal þecreto-legge 2 febbraio 1922, a 104, sarà lignidato e corri-
sposto indipendentemente dallo ammontare della tassa straordi-
naria del 30 por cento e dello decimo abolite, non essendo piú
applicabile il limile imposto dall'art. 19 della legge 15 agosto
1887, n. 3343. e dall'art. 2 della Icg4e I i luglio 1887, n. 4727.

Art. 19.

Ai vescovi e arcivescovi che già percepiscono un supplemento
di rendita in virtà delle disposizioni indicate nel prceedente ar

ticolo, sarà concesso.di ufílcio l'aumento fino alla congrun di
L 12.000 con facolin d essi di chiedere la revisione della li-
quidazione, se lo credolio di loro interesse, in base alla situa-
zione patrimoniale dctla Mensa al 1° luglio 1920, purc'16 ne pre-
sentino domanda entro il termine di tre mesi dalla pubblica-
stone del p-esente decreto.

Art. 20.

Tanto i VescoYi c arcivescovi, che intendano fare uso"della
facoltà loro riscrvata dall'articolo precedente, quanto coloro
che, non avendo fin qui percepito alcun supplemento di ren-
dita, credano tuttavia di avere diritto ad un assegno di congrua
por c'lotto dell'art. 3, n. 4, d :I decreto-legge 2 febbraio 1922,
,n. 1ßt, devono farne domanda su carta bollata alla direzione go
norale del Fondo per il culto, producendo i seguenti documenti
in carta libera:

a) bolla di nomina e R. Exequatur in originale od in copia
autentica;

b) statd delle attività dell.a Mensa, compresi i cattedratici.
alla data del 1° luglio 1920 o alla data del R. Exequatur per i
Voscovi investiti successivamente, nonchò delle passività si pa-
trimoniali cho increnti al ministero vescovile, gravanti obbliga-
toriamente sulla Mensa alle medesimo date. So fanno parte della
Monsa beni immobili affittati dovranno casere indicati i relativi
contrattÏ di locazione. Così pure dovranno essere indicati i ti-
toli costitutivi degli oneri, dalla esibizione dei quali titoli in co-
pia od estratto autentico su carta libera potrà prcscindersi, se
l'onore ð stato riconosciuto ed ammesso agli effetti della tassa
di manomorta, di passaggio di usufrutto o di altra imposizione
ilscale,mentre nel caso di irreperibilita dei titoli stessi, per disper-
sione, distruzione, ecc., potranno ossero accettati documenti equi-
pollonti come ò detto nell'art. 7 del presento decreto. Lo stato
dove essere conformato dall'economo o subeconemodcibenefici
vacanti.

c) attestato del vescovo o arcivescovo e del Capitolo della
chiesa cattedrale, confermato dall'economo o subeconomo del
benefici vacanti, da cui risulti con riferimento, quando no sia il
caso, alla causa dell'obbligo ed alla disposizione o ai titoli rela-
1171 ;

1. Se esiste sagrestia, fabbriceria, opera, maramma o altro
Ento e Fondazione che provveda alla spose di manutenzione,
culto o-ufficintura della cattedrahe, e nel caso affermativo in

quale misura abbia contribuito per ciascun genero di spesa, nel-
l•ultimo triennio.

2. Se ed in qual misura vi abbia provveduto o contribuito nel
triennio medesimo il Capitolo della cattedrale.

3. Nel caso di inesistenza di alcuno degli Enti suddelti o di
insufficienza del reddito posseiltito dal medesimi, quale sia stato
noll'ultimo triennio l'importo ciTetlivo della spesa sostenuta obbli-
gatoriamente dal vescovo o arcivescovo per la sua parte.

4. Quale somma egli abbia spesa per la predicazione,
d) dichiarazione a firma del vescovo o arcivescovo o del

vicarlo generale, constatanto I·ammontare degli "emolumonti di
curia che queat'ultüno percepiva il 1° lu3!io 1923 o alla data di

igYestitura del titolare della Men a
.
nomlnato succossivamente

La dichiarazione dev'essere mtmita di conferma da parte del-
l'economo o-del subeconomo dei beneficivacanti.

I titolari delle Mense, che già liercepiscono un assegno supplew
mentare, se ne chiederanno la revisionè,potranno essere dispen-
sati dalla presenlazione dei docchtenti indicati nella lettera a).

Art. 21.

L'accel;tamen'o e la determinazione delle attività e passività
della Mensa, alla data del 1° Iuglio 1920 per i vescovi o arcivescovi
che crano allora in carica, c alla dala del R. Exequalur per qtielli
nominati successivamente, la liquidazionc, la concessione ed 11

pagamento dcll'assegno supplementare, nonchè la notifica dällä

liquidazione, saranno escguiti dalla Direzione genernic del fondo
per il culto con i criteri e le norme in vigoro por le parrocchie,
salvo ciò che particolarmente per i.titolari delle Mense Viene
stabilito negli articoli susseguenti.
Del pari sono applicabili ai titolari anzidetti le norme riguar-

danti l'eventuale reclamo al Consiglio di amministrazione, nonchè
la definitivitá e invariabilitå della liquidazicuo, salvo però il caso
di una nuova investitura. .

Art. 22.

Non ò computabile in attivo il reddito presanto dell'Episcopio
nò tampoco¯quello della casa di villeggiatura, salvo che l'une o

l'altra abbla parti redditizio, nel quald caso dovrà essere consië
derato fra le attività il profitto ricavabile dalle modesimo. Per.

contro sono,dedotte in tutti i casi dalle attività della Mensa lo

imposto e le speso di riparazione nolla misura stabilita dall art, 9
del R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.

Art. 23.

Le spese di riscossionc sono ammissibili in ragione del 5 per
conto quando fra le attività siano compr-se prestazioni in generl,
oppure una notevole quantità di rendita in denaro esigibili fuori
della sede del vescovo e sin dimostrate, la esistenza, tanto nell'un

caso, quanto nell'altro, di un esattore retribuito.

Art. 24.

È ammesso in deduziono l'ammontare della quota di concorso
quando è dovuta,
Riferibilmente alla imposta sul patrimonio deve tenersi pre..

sente la disposizione di esonero contenuta nell'art. 8 n. 6, del
decreto-legge 22 aprile 1920 n. 494, -nel cap. 2 lettern al delle
istruzioni 8 maggio 1920, del Ministero delle finanze e nell'art. 8

n. 6 del decreto-legge 5 febbraio 1922, n. 18.
Non sono deducibili le tasse di carattere personale e fami-

gliare come quella di famiglia, fuocatico, valore locativo, vet-
ture, domestici, ecc-

Art. 25.

Sará ammesso in deduzionc il compenso dovuto al vicario ge-
nerale e determinato nella somma di L. 2500 comprest in essa

gli omolumenti di curia percepiti dal vicario genernio o ristil-
tanti dal documento indicato nell'art. 20, lettera d), del presento
decreto.
Nel caso di vescovadi di notevolo e riconosciuta importonia

potró essore-ammessa anche la spesa di un segretario, il cui
emolumento dovrà essere provato nel modo stabilito lier it'via
cario generale con l'art. 20, lettera d), del presente decrofa
ma in spesa deducibile non potrà oltrapassare la somma di
L. 1500,

Art. 26.

. Allorquando sia pr'ovato che la spesa per In predicazione e 4119
per il culto, la ufficiatura o lì manuterizione della caddde
sono in realta o legittim mentö A carico del vescðvo o ski À
scovo in tutto od in parte, può essere ammossa in deduzione delle
attività della AÌensa una somma che I Amministrazione stabilirà,

a titolo di compenso o concorso alle spese auzidette, con ris



16‡$
L.....-

..n..- I

guardo alla importanza dolla sodo e della claiesa, nonchè in re-
la,sinne alla entithi delFoneie o del fadditif pätriinoniale della
Mensa.

Art. 27.

È dovuto un solo asfogn supplemen'are so il vÚcovo o l'ar-
civescovo ð investito di:più Mense; ma in tale caso può essera
ammessa in deduzione dal cumulo delle attività delle verlo Mense,
la spesa di un vicario generalo per ogni Mensa, e cosi pure la
spesa per la casa di abitaziono nel caso in cui una delle diocesi
sia priva di Episcopio,e non esista persóna o Ente morale ob-
bligato a provvedervi

CAP. 5.

Disposizioni generali

Art. 28.

Agli effetti della concessione degli essegul contemplati dal pre-
sente decreto non sono deducibill le pensioni o corrisposto vita-
lizie di natura ecclesiasticacho.noncostituiscovo unprecsistente
enere patrimoniale inerente a determinati beni, e neppure sono
ammesse in deduzione lo pensioni o risorvo di parto del red-
dito beneficiario a favore dei cossail investiff.
Non sono del pari deducibili le quote di ammoriamento per

sorto e interessi di dobiti contratti pel restauro o miggora-
mento di immobili, per la gestione patrimoniale del beneficio o
della Monsa, per la esplicazione dei fini dell'Ente o per qualsi-
Toglia altra causa

, Art. 29.

Tutti gli assegni da conferirsi in applicazione del decreto-
legge 2 febbraio 1922, n. 164, sono soggetti alla prescrizione
quinquennale stabilita dalfart. 2144 del Codico civile.

Art. 30.

L'Amministra2ione dl Fondo per il culto potrà chiedere agli
investiti tutti i documenti ¥d el-menti, che crederå necessari in
aggiunta a quelli espressamente indicati nel presente decreto.
Le disposizioni contenute nell'ar*, 37 del reg lamento 25 ago-

sto 1899. n. 350. e riguardanti i notai direttori e conservatoff di
archivi, e in genere tutti coloro che sono inv-stiti di pubblier
ufneio, si estendono alle richi sie che occorrern rivolgoro ad
essi in esecuzione del decreto-legge 2 febbraio 1922,n.164,edel
decreto Reale presente.

Art. 81.

I procuratori generali presso le Corti d'appello dovranno dare
partecipazione alla Dirozione generale del fondo per il culto di
egni coñcossion ' del R. Ezequatur o del R. Placet, non solamente
por i parroci ed economi spirituali, ma anche per i vicariecap
pellani carati autonomt e indipendenti, por i canonici maggiori
e minori e per i vescovi e arcivescovi.
Altrettanto dovranno fare gli economigenerali dei beneficiva-

canti, aggiungendo la indicazione della data e della causa della
cessastono dall'ufficio del precedente titolare o reggente, non-
ch4 della data in cui il nuovo investito ha cominciato ad eser-
citare effettivamente il suo ufficio

Art. 32.

L'Amministrazione ha facoltà di concedere un acconto del
appp?em9nto di congraa. che potra spettare ai vicari curati,
itionici e vescovi. quando ne facciano espressa richiestad nella
doenmentata domanda che devono presentere.
A concessione dell acconto potra avvenire quando l'Ammini-

stiastone sta in possesso di attendibili elementi, che le diano
urodo di stabilire con equo criterio, la misura dell'acconto,

salvo ad effettuare la formale e completa liquidp7.ione, dopo
che la occorrente i truttoria será compiuta.
Akenuta Èapúrovazione della liquidazione, sari gddþfatto

all'investito quqato di meno abbja riscosso con l'accoidatogli
acconto; mentre ; se risulterá avere egli percepito unã~soñinia
maggiore di quella dovutagli l'Amministrazione avra diri.to a

ritenerne Pintero importo nel primi pagamenti dell'assegno, senza
pregiudizio dell'azione di ricupero che otró eserêitare, oc-
correndo, anche sulle rendite boneticiarie, tanto in sede piena a

quanto in sede vacante.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti 'del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datos a Roma, addl 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - LUIGI ROSSL

eisto, il guardastgilll: LUIGT ROSSI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri a 8. M. 11 Ro, in udienza del 29 giugno
1922 sul decreto che pror,oga i poteri del R. com-
missario straordinario di Roghudi (Roggio Calabria).
SIRE!

La gestione straordinaria del comune di Roghudi non ha
potuto ancora condurre a termine la sistemazione delle Snanze
e dei servizi cornunali.
E poi hò, d'altra parte lo attuall condizioni dell'ordine pubblico

non consentono di procedere subito alla donvocazione dei comizl,
mi onoro sottoporre alla Brma di Vostra Maestà l'unito schema
di locreto che proroga di tre mesi.i poteri del Regio commissario
di dátto. Comune.

VITTORIO EMANUELE lIl

p ar grazia di Dio e per volontA deba Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pa gli affari delPinte:no, presidente del Oonsiglio dei
minist i;
Veduto il Nostro decreto, col quale venne sciolto il

Consiglio comunale di Roghudi, in provincia di Roggio
Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il testo

unico de'le leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 28 dicembre 1908, apŠovato con R. decreto 19 a-
gosto 1917, n. 1399.
Abbiamo decretato e decretismo:
Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Roghudi è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro prop'ouente ò innaricato della ese-

onzione del presente decreto
Dato a Roma, addl 29 giugno i922

VITTORIO EMANUELE.g
PACTA.
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DISPOSIWNT DTVTESE concome r
MIKISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBELIdÀ

MIy ciTLEO
CONCORSO

al posto di aggiunto per l'architMtura

per l'industria e il commerCÎ') nella R. Accademia di belle arti di Torino

Comeratento

Cort decreto prefettizio 23 giugno 1922, è stato costituito in

Belluno 11 Comitato provinciale per le case popolari.

MINISTERO
delle poste e dei telegrat

A Y VISO

Il giorno 5 corrente in Telti, provincia di Sassari, è stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica & 3a à lasse
con Orario limitato di giorno.

MIN1sTERO DELLA GUERRA -

Disposizioni nel personale dipendente":
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB

UFFICIALI DI RTSERŸA.
Arma del genio.

Capitant

Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Carbono Francesco,. capitano, collocato a riposo per informità

provenienti da cause di servizio dal 20 novembre 192L

Con R. decreto del 12 marzo 1922:

Landini Anuro, capitano in aspettativa per riduzione di quadri
richiamato la servizio o fettivo dal 1° marzo 1922.

Romagnoli Giuseppe,. capitano (T) in aspettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio cilettivo del 1° marzo 1922.

Clardi Giuseppe, capitano'in aspetta'iva per riduzione di quadri,
trasferito, a sua domanda, in aspettativa per motiti speciali,
dal 1* marzo 1922.

Niccolai Augusto, capitano, collocato, a sua domanda, in aspet-
tativa pc- motivi speciali.

Ruocco Gennaro, capi'ano in tspeffaliva per motivi speciali,
trasferit in aspe fativa per riduzione di quadri del TG riarzo
1922 c richiamato in sortizio eficitivo dal 17 março detto con

decorrenza assegni dal 1* aprile 1922.

Romano Nicola, capitano in espettaliva per motivi speciali, trasfe.
rito in espettativa per riduzione di qurdri dal 1° aprile 1922

e richiamato in servizio effettivo dal 2 aprile detto con de-

correnza assegni dal 16 aprile 1922.

Moro M rio, capitano in aspettativa per intermità temporanee
non provenienti da cause di servizio, l'espettativa di cui so-i

pra ò proregata dal 18 febbraio 1922.

Arma aeronauf ica.

Tenenti.

Con R. decreto del 12 marzo 1922 :

Ñhtri Umberto, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi speciali.

E aperto il concorso per taoli e, occorrendo, per titoli e pei"
esame el posto di aggiunto per l'architettura nella fleg.a Accados
mia Alberti a di belle alti di Torino, con l'anano stipendio
iniziale di L. 5000.
I titoli dovranno c,mprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del caniidato. A parità di merito nei concorrenti,

sarà titolo di preferenza il diploma di architetto o di ingegnere
civile, consc¿uito in una scuola di applica,ione per gli ingegneri,
o di professore di disegno arcgitettonico, ottenuto.in un Isti··
Luto efi belle arti.
La no.nina del candidato prescelto è fatta per un periodo. di

tre anut. In seguito al ri.ultato delf insegnamento, impartito a

questo tempo, il professore sarA confermato stabilmente oppure
esonerato.
Le domande di ammissione al concorso redatte su carta bol-

Inta da L. 2,40 dovranno essere corredate dai seguenti docar
menti:

a) certificato di nascga, dalauale risulti chgetà del en
didato non ò inferiore di anni 21, nè spperioro ad anni 40

.

b) ceriificato di cittadinanza italitiga;
c) co fificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale
e) hertificato di moralità e di buona condotta; rilaseist

dal sindaco del Comune o dci Comuni dove il concorrente h4
dimorato nell ultimo biennio;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle ðisp
sizioni della legge sul reclutomento.
I documenti indicati alle lettere ci, dl, e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, &

qu'lli indicati alle lettere a), b) c), e), dovranco esser debits*

nrute legalizzati.
E' fatta eccezione al limite massimo dell'età a fdore di eW

loro che occupano un posto di ruolo governativo, i medesind
sono anche dispensafi dal produrre i documenti predetti.
Le domande con tutti idocumenti sopra elencalidovrannoe>

sere presentate al Ministerá della pubblica istruzione (Direzione.

generale per le antichith e le helle arti) non piû tardi dello ore
19 del 31 agosto 1922.
I titoli ed i lavori invece dovranno essere spediti franco di

porto e di qualsionsi altre spese, alla IL Accidemia Albertina di

belle arti di Torino, dove sarà giudicato i, concorso, e dovranno

pervonire a quellTstituto entro il periodo di tempo stabilito pet
le domande. Alla domanda dovrà essere allegato un e:enco esatto

in doppio esemplare dei documenti e dele titoli preseniati al cone
corso e dovrà in essa essere indicato l'indirir,ao del candidato.
Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-

denza del concorso. Le domande arrivatefporitopnincoradatte
in carta da bollo insufficiente non saranno prose. in considern-

zione.
È esclusa la facolin nel concórrente di riferirsi a documentie
titoli presentati per altri concorsi in altri latitutÌ:
La Commissione csaminatrice del concorso, ove stimi neces-

sario l'esame, sottoporrà i candidati ad un esperimento che po-
trà constere di una o più prove.
A pa ità di merito, saranno preferiti chloro che siano inva11&

od orfant di guerra, od abbiano riportate feríte í i comlintlig
mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed

infine.coloro che abbiano prestato servizio milittre corne com

battentL
Roma, 15 giugno 1921

Pel ministro
G. CALo.
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CONCORSO CONDORSO
al posto di inenricato per 11 disegne g emetrico al posto di aggiunto per Pornate

e per 11 disegno di ornato nel H. Istituto di belle arti di Firenze nel R istitula di bolle arti di Modena

È aperto il concorso per titoli e, occorrende, per t feli e per

esasse al posto di incaricato por il disetno geometrico e per il

dise4ao di ornato nel R. Istituto di belle arti di Fi erne. ce n

l'annuo stipendio ini2iele di L. 4 0.
I titoli dovranno co nprovare. princion uente, il valore ar stico

e didettico del candidato.
La nornina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito al risultato dell insegnamento, impartito in

questo temp'o, 11 professore sarà confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissi ne al concorso redatte su carta bol-

lata da L. 2,10 dovranno essere corredete dei seguenti documenti:
a) certificato di nascita, dal quale risulti che l'età del c;n-

didato non è inferiore di anni 21, nè superiore ad anni 40;
b) certincato di cittadinanza italiana;
c) certificato di sana costituzione fisica ;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale ;
e) certificato di moralità e di buona condotta, rilasciato

dal sindaco del Comune o dei Comuni dove il concorrente ha
dimorato nell'ultimo biennio ;

f) certificato comprovanfe di aver ottemperato alle dispo-
sizioni della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre me2i dalla chiusura del concorso, e

quelli indicati allo lettere a), b), c), e), dovranno essere debita-
mente legalizzati.
È fatta eccezione al limite massimo dell'età a favore di coloro

che octupano un posto di ruolo governailvo; i medesimi sono

anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
Le domande con tutti i documenti sopra elencati dovranno es-

sore presentate al Ministero della pubblica istruzione (Direzione
generale por le antichità e le belle arti) non più tardi delle ore
10 del 31 agosto 1922.
I titoli ed i lavori invece dovranno essere spedi'i franco di

porto e di qualsiansi altre spese, al R. Istituto di belle arti di
Firenze, dove sara giudicato il cQucorso, e dovranno pervenire
a quell'Istituto entro il periodo di tempo elabilito per le do-
mande.
Alla domanda do rh essere allegato un el-nco esatto in dop-

pio esemplare dei documenti e dei titoli presentati al concorso
e dovrà in essa essere indicato l'ind cirzo del candidato.
Nessun titolo o documento potrà e<sere accettato dopo la sca-

densa del concorso. Le domande arrivate fuori termine o re-

datte in carta da bollo insufficiente non saranno prese in consi-
derazione.
È esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti

e titoll presentati per al ri concorsi in altri I-stituti.
La Commissione esaminatrice del concorso, ove stimi necessario

esame, sottoporrà i candidati ad un esperimento che potrà con-
stare di una o più prove.
A parità di merilo saranno preferiti coloro che siano invalidi od

orfani di guerra, ed ebbiano riportate ferite in combattimento, op-
pure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed infi to co-
Ïoro che abbiano prestato servizio militare come combattenti.

Roma, 15 giugno 1922.

Per il ministro
G CALÒ.

È ap rto il concorco prt talt e, occorrendo, per titoli e per
esame, a po to di a iunto per l'orna o nel IL isti'uto di b 11e

arti di M ena, e i annuo si nendio dziale di L. 5000.

I titoli d u cosa are. priacipalmente, il valore arti-

La nomina del caniidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento simpartito in
questo teuipo, J professore sarà confermato stabilmente, oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, redatte•su carta bol-

lata da L. 2,40, dovranno essere corredate dei seguenti docu-
menti:

a) certißcato di nascita dal quale risulti clte l'età del can-
didato non è inferiore ad anni 21, nò superiore ad anni 40;

b) certificato di cittadinanza italiana ;

c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale ;
e) cerlincato di moraliik e di buona condotta, rilasciato dal

sindaco del Comune o dei Comuni dove il concorrente ha dimo-
rato nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispo-
sizioni della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi daHa chiusura del concorso, e

t¡uelli in licati alle lettere a), b), c) e), dovranno essere debita-
mente legalizzati.
E' fatta eccezione til limite massimo dell'età a favore di co-

loro che occupano un posto di ruo!o governativo, i medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
Le domande con tuttii documenti sopra elencati dovranno es-

sere presentste al Ministero de:la pubblien istruzione (Direzione
g•nerale per le antichilà c per, le belle arti) non più tardi delle
ore 19 del 1 ngosto 1922.
I tit di ed i lavori invece dovr. nno essere spediti franco di

porto e di qualsiasi altre spese, al R Liituto di belle arti di
Mt denn, dove sarà giudicato il concorso, e dovranno pervenire
a quellTstituto entro il periodo di tempo stabilito per le do-
monde
A 19 domansla dovrà essere allegato un elenco esatto in doppio

esemplare dei documenti e dei tiMJi presentati al concorso e

dovrà in essa essere ind cato l'indirizzo del can lidato.
Nessun titolo o documento potrà essere acce'tato dopo la sca-

denza del concorso Le domande arrivete fuori termine e re-

d9tte in carta da bollo insufficiente non saranno prese in con-

»iderazione.
È esclusa la facolta nel concorrente di riferirsi a documenti

e t.toli presentati par altri concorsi in altri Istituti.
La Commissione esaminatrice del concorso, ove stimi neces-

sario l'esame, sottoporra i candidati ad un esperimento che po.
trà constare d una o più provc.
A parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi

od orfani di guerra, o che abbiano riportato fe ite in combatti-
mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore militare,
od mf ne coloro che at>biano prestato servizio militare come
combattenti.

Roma, 15 giugno 1922.

Per il ministro

.
G. CALO'.

TíWrettore: BARIO PPARU Ÿ. pografia daito Nantellata
¯

TUMINO filÑAïfË. garante.


